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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

RESOCONTO INTEGRALE III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

25 SETTEMBRE 2014

Audizione  in merito al “Piano Industriale del Polo dello Sviluppo, Ricerca ed Innovazione di cui alla legge regionale 30 ottobre 2014, n.15.”

Presidenza del Presidente Giovanni Baldi

Presente consiglieri Antonio Marciano, Gennaro Salvatore e  Anita Sala.

Assistono il Dirigente Dott. Alfredo Aurilio, il funzionario Gianfranco Ferrara, gli istruttori Antonio Orsi,  Salvatore Gaetano ed il collaboratore Cecere Ciro.

La seduta ha inizio alle ore 11,20

PRESIDENTE: Buongiorno. Ringrazio per la presenza: le organizzazioni sindacali, il Direttore della società Sviluppo Campania, il dottor Gervasio, la dottoressa Zannelli, il Consigliere Segretario Marciano e il Consigliere Sala.

Concedo la parola al proponente dell’audizione, il Consigliere Marciano, ricordando che su questo argomento ci siamo confrontati già due volte: il 27 febbraio ed era presente anche l’Assessore Nappi e il 5 marzo l’Assessore Martusciello.

Anche le organizzazioni sindacali auspicavano la presentazione del Piano industriale, dovrebbe essere stato presentato in Giunta ma non abbiamo contezza della sua approvazione.

Comunico la giustifica delle assenze dell’ex Assessore Martusciello che è a Bruxelles all’Europarlamento e dell’Assessore Nappi che è a Roma per un tavolo alla Conferenza Stato Regioni. Il Dirigente Iannuzzi, inoltre, ha inoltrato una giustifica perché impegnato anche lui a Roma, avevo contattato Nappi al fine di far inviare un suo delegato.

La parola al Consigliere Marciano che farà il punto della situazione.

MARCIANO:  Grazie Presidente. Saluto i rappresentanti delle organizzazioni sindacali ed i vertici di Sviluppo Campania.

Sarei per stigmatizzare l’assenza delle strutture regionali e degli assessorati competenti anche perché come prassi le convocazioni vengono fatte in tempo utile per cui ci si può organizzare nel migliore dei modi. Le comunicazioni per sopraggiunti motivi e altri impegni degli ultimi minuti, non sono uno sgarbo al proponente, ma rischiano di diventare uno schiaffo alla Commissione consiliare che ha competenze, ha svolto un ruolo importante per l’approvazione di questa legge, siamo ormai ad un anno dall’approvazione della legge numero 15 dell’ottobre 2013, una legge approvata all’unanimità quindi con il contributo fondamentale di tutte le forze politiche, con un lavoro importante tra la Conferenza dei Capigruppo e le organizzazioni sindacali, con più di un incontro con i lavoratori delle società partecipate che sono interessate dalla legge, anche con un elemento di grande responsabilità, di presenza e contributo in termini di numeri in Aula consiliare e poi di merito delle forze di opposizione.

Lo abbiamo fatto consapevoli tutti che dentro una fase di difficoltà della Campania era giusto intervenire e razionalizzare il sistema delle partecipate, lo abbiamo fatto sulla scorta anche di un orientamento del Governo nazionale che su questo terreno sta invitando le Regioni ed i Comuni a rivedere forme di partecipazione e lo abbiamo fatto convinti che l’elemento della restrizione dei bilanci e della crisi non è l’unica condizione di preoccupazione, l’unico problema al riscatto, alla risalita di una grande Regione come la nostra, anzi, l’organizzazione, la messa a sistema delle società che lavorano sul terreno della conoscenza, dell’informazione e dello sviluppo, un’idea di regia complessiva può aiutare, in modo particolare in una fase di crisi e di difficoltà e di contesto nella quale viviamo, la Campania a risalire.

L’abbiamo affrontata anche con uno spirito di scommessa che abbiamo fatto tra le forze politiche in Consiglio regionale e in rapporto alla Giunta, però, il tempo che è trascorso dall’approvazione della legge e quello che già abbiamo disatteso per quello che la legge prevedeva, 90 giorni per l’approvazione del Piano industriale, se vediamo le dichiarazioni rese agli atti in questa Commissione, nel febbraio e marzo scorso, sia l’ex Assessore Martusciello che l’Assessore Nappi si erano impegnati, come credo sia giusto fare sempre,  a discutere con noi il Piano industriale della nuova società, non è stato fatto, questo lo ritengo un limite nel rapporto tra Consiglio e Giunta regionale, soprattutto un anno nel quale, nei mesi che sono passati, è accresciuta la difficoltà di disorientamento, la preoccupazione, la sofferenza di decine e decine di lavoratori che sono competenze importanti per la nostra Regione che abbiamo inteso salvaguardare oltre le forme contrattuali di cui erano possessori in rapporto alle società per le quali hanno lavorato in questi anni, che intendiamo salvaguardare e traghettare, per intero, nella nuova società.

Su questo non ci sono divisioni in mezzo a noi, ne sono convinti i lavoratori e i sindacati, ne siamo convinti noi, sono convinte le forze politiche, è evidente che le società non si costituiscono per salvaguardare i lavoratori, ma le società si costituiscono e si reggono su solidità e sostenibilità, su Piani industriali credibili e, dunque, anche l’insieme della forza lavoro che intendi salvaguardare può trovare prospettiva futura e certezza per sé e per le proprie famiglie, però, su questo punto siamo ad una condizione di empasse dal mio punto di vista.

Le mie valutazioni si limitano a ciò che conosco del Piano industriale, arrivato ben oltre la data indicata nella legge 15, non so a che punto è il lavoro di concertazione, di confronto tra le organizzazioni sindacali e quel Piano industriale, ma mi sembra, da alcune dichiarazioni di Consiglieri  della maggioranza, ma anche degli Assessori della Giunta regionale e dello stesso Presidente, che questa società ha dentro di sé tutte le condizioni e le risorse giuste. Non più tardi della settimana scorsa è stata approvata un’altra delibera importante che trasferisce a quella società 10 milioni di euro per attività di vario tipo – per decollare, rispondere ai bisogni e alle esigenze delle imprese della Campania e delle famiglie della nostra Regione.

Come già evidenziavo, il tempo, in questi mesi, ha accresciuto le difficoltà dei lavoratori.

Gli  8 lavoratori dell’Isve con stipendi fermi a maggio 2013, immagino se solo per un mese ritardassero le nostre indennità che cosa accadrebbe dentro questo Consiglio regionale, con un’esposizione debitoria che aumenta, perché se il liquidatore non accelera le procedure e nel frattempo hai un fitto, delle utenze, degli oneri fiscali da riconoscere ai lavoratori, stipendi che si accumulano e soprattutto non hai quote di attività da svolgere.

In una Regione normale non si arriva allo sciopero della fame per attirare l’attenzione degli uffici della Giunta regionale, della parte politica, sul fatto che non si percepisce la cassa integrazione in deroga perché c’è una presa di posizione assolutamente fuori da qualsiasi logica amministrativa e giuridica del liquidatore, questo ritarda per mesi l’erogazione della cassa integrazione in deroga, quindi, stiamo parlando di quote di sopravvivenza per le famiglie.

Anche quando è venuta fuori l’ipotesi di ricorrere a quei lavoratori per un periodo determinato (luglio 2014) da parte di Sviluppo Campania, poi a quella opportunità non si è dato seguito.

Vicenda di Campania Innovazione, parliamo di lavoratori che consentono a Napoli e alla Campania di esportare modelli d’impresa che sono riconosciuti come eccellenze, ma che vengono trattati nel peggiore dei modi.

Nove mensilità arretrate, un disavanzo economico di circa 10 milioni di euro, con dei crediti nei confronti del socio unico Regione Campania pari a oltre 2 milioni 200 mila euro, risorse che erano previste per Campania Innovazione nel 2009 e nel 2010 e mai erogate, oltre a soldi non assegnati a Campania Innovazione per attività svolte e rendicontate e con il rischio che le attività svolte e rendicontate e i fondi Fesr messi nella disponibilità di queste società sono esposti a rischio di erosione da parte di creditori e di pignoramenti che sono attivati.

Con i bilanci non approvati nel 2011, 2012 e 2013, con la condizione ancora più grave per i lavoratori che sono in fitto di ramo d’azienda di Fondazione Idis Città della Scienza.

In questa Regione si ripete ogni tanto questa strana coincidenza astrale, che ad alcune attività delle forze di opposizione corrisponde un iperattivismo della Giunta nella stessa giornata, ne siamo contenti a condizione che se questo deve essere “un giorno buono”, non sommiamo e scriviamo verbali ma produciamo risposte e atti amministrativi tali da garantire il successo di questa giornata di confronto tra: sindacato, Consiglio e Giunta regionale.

Quei lavoratori, viene scritto del Piano industriale, che sono salvaguardati nel transito verso Sviluppo Campania se mantengono il radicamento con quel fitto di ramo d’azienda che al 31 dicembre cessa, è stato già prorogato questi mesi per altre volte.

Il tempo potrebbe sembrare breve, ma a volte il tempo in questa Regione viene interpretato in altro modo.

Poi c’è la vicenda di Digit Campania, delle collaborazioni, dei suoi collaboratori, noi abbiamo detto che riteniamo un bisogno e una necessità per la Campania tutelare l’insieme dei lavoratori che hanno consentito di fare cose egregie e se ci sono responsabilità da sanzionare in questi anni non sono dei lavoratori e delle lavoratrici di queste società.

L’augurio è che questo confronto e le ulteriori informazioni che arriveranno dalla società, quelli della Giunta e degli Assessori competenti che immagino ci saranno nel pomeriggio quando non ci saranno più inderogabili impegni che impediranno la presenza al tavolo istituito presso la Giunta regionale, mi auguro che possiamo fornire anche alla riunione di oggi pomeriggio gli aspetti decisivi per svoltare pagina, per dire ai lavoratori cosa intendiamo fare da domani mattina e non che cosa vorremmo fare e non riusciamo fare a causa di lentezze burocratiche ed incertezze e conflitti della politica non certo in capo alle forze di opposizione.

Questo è il senso della riunione di stamattina, come sempre nello spirito più costruttivo e più utile per aiutare la Campania a risalire una china che guardando qualsiasi indicatore economico e statistico consegna ancora questa Regione nel fondo classifica per le condizioni della qualità della vita di servizi e di sviluppo del nostro Paese. 

PRESIDENTE: La parola al dottor Gervasio.

GERVASIO Eugenio - Direttore Sviluppo Campania: Grazie per l’occasione, i momenti di  confronto sono particolarmente utili soprattutto su temi delicati come quello di fare sviluppo in Regione Campania e mettere insieme le partecipate afferenti all’area attività produttive, ha ricordato bene nelle premesse l’onorevole Marciano in merito all’importanza e alla validità dello strumento della legge regionale 15 per riordinare questo settore.

Chiedo scusa a nome del Presidente Zollo e dell’Amministratore delegato Gargani che non sono potuti essere qui per sopraggiunti impegni, però, non ci sottraiamo, dal punto di vista di management di Sviluppo Campania, a momenti di confronto ed informazione. 

Siamo in una fase delicata, non nascondo che ci sono stati dei ritardi, è inutile cercarne le cause, siamo con tempi molto dilazionati rispetto a quelli che erano gli obiettivi professi, il crono programma che la legge regionale 15 aveva assegnato.

Ci sono una serie di notizie positive che, comunque, danno un’accelerata in questo momento.

Volevo rappresentare al Presidente della Commissione che il Piano industriale è stato approvato con modifiche nell’ultima Giunta della Regione Campania. Mi muovo in un’area  di secondo profilo prettamente operativa nella gestione delle attività e nella ridefinizione del nuovo percorso di Sviluppo Campania che dovrà vedere integrati non solo i lavoratori, ma anche tutta una serie di attività afferenti ad altre compagini che, ahimè, sono legate da tanti lacci e laccioli dal punto di vista amministrativo, finanziario, giuridico e problematiche anche serie.

Non è un momento facile, però, un dato positivo è che nei prossimi anni ci sarà sicuramente un’accelerata rispetto al fatto che la Giunta formalmente ci trasmetterà le considerazioni rispetto alla presa d’atto, all’approvazione del Piano industriale e rispetto a questo potremo marciare rapidamente.

È da riportare che proprio oggi pomeriggio c’è una riunione importante in cabina di regia, informo anche l’onorevole Marciano sul percorso di condivisione e confronto che abbiamo avviato rispetto alle organizzazioni sindacali, C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L. e U.G.L., con i lavori della cabina di regia coordinati dall’Assessore Nappi che, comunque, in più riunioni,  in più occasioni, ecc.,  ha sviscerato tutte le problematiche di Sviluppo Campania in un’ottica di profonda e corretta trasparenza.

Non sto qui a dire che non ci sono questioni da chiarire o elementi da approfondire nella stessa organizzazione e nella stessa vita di Sviluppo Campania, figuriamoci in tutto il mondo che dovrà essere aggregato rispetto ad un mare di società e ad un mare di competenze che aspettano risorse per lo sviluppo della Campania, però, oggi pomeriggio alle 14:30 è convocato un aggiornamento della cabina di regia.

La cabina di regia sulle crisi e sullo sviluppo ha trattato più volte, come dicevo, le tematiche di Sviluppo Campania e ha convenuto di trasmettere alla Giunta un piano confrontato, quindi, non partiamo da zero rispetto a questo.

I termini e le questioni di merito saranno approfonditi proprio oggi pomeriggio alle 14:30 dove dal lato sindacale c’è voglia di entrare nel merito delle questioni anche perché il piano è complessivo, articolato, che dà un percorso definito alle cose ma va strutturato nelle singole componenti, una delle componenti importanti che, probabilmente, andiamo a discutere è proprio il tema delle risorse.

Il piano complessivo prevede l’utilizzo di 257 persone a regime, i temi, i modi, le tipologie contrattuali, le necessità di negoziazione e contrattazione rispetto ai temi di contratto nazionale del lavoro, rispetto alle scelte che il management e la società farà, sono particolarmente importanti e vanno discussi proprio in questi momenti operativi che ci accingiamo rapidamente a fare.

Da questo punto di vista è importante ribadire che la stessa struttura di Sviluppo Campania ha necessità di risorse, per gestire a tutte le attività alle quali si faceva riferimento.

Ben venga che ci sia questa vera integrazione tra le strutture che la legge regionale mette insieme, dal punto di vista operativo non posso che essere protagonista di una fase di integrazione che, poi stesso io dico che quanto prima si fa e meglio è perché c’è tutta una serie di gruppi da dimensionare, attività da gestire, rapporti con la committenza che in questo momento vanno ridefiniti e velocizzati nell’ambito delle risposte che Sviluppo Campania può dare al territorio della Regione Campania perché, innegabilmente, c’è la necessità di rafforzare le attività interne di Sviluppo Campania in questo momento, quindi, ben vengano i percorsi di integrazione sui quali stiamo discutendo.

Questo mi consente di dire che sul merito del Piano industriale, con particolare riguardo alla discussione approfondita che verrà più operativamente condotta con la cabina di regia e con il sindacato confederale, non siamo in grado di pronunciarci.

Mi faccio carico a nome del Presidente Zollo e dell’Amministratore delegato Gargani di fare sintesi, di annotarmi tutte le questioni che possono essere proposte da questo tavolo, però tutto questo scenario configura sicuramente un aggiornamento di questa audizione proprio perché non abbiamo, in questo momento, elementi certi sui quali dare risposte.

È arrivato il momento di dare risposte, è passato troppo tempo.

PRESIDENTE: La parola alla dottoressa Zannelli.

ZANNELLI Teresa – Dirigente Sviluppo campania SpA: La riunione di oggi pomeriggio sarà importante proprio per avere delle indicazioni precise da parte della cabina di regia al fine  di poter procedere.

PRESIDENTE: Mi fa piacere che a seguito della riunione della nostra Commissione si attivi anche la Giunta. Saluto il Capogruppo Gennaro Salvatore. La parola alla signora Vitolo.

VITOLO Maria – Filcams C.G.I.L. Campania: Rappresento i lavoratori che afferiscono alle aziende interessate all’applicazione della legge 15.

Sono stata delegata anche dalla nostra Confederazione, perché il collega Alfonso Viola è impegnato in altre attività che purtroppo non ha potuto rinviare.

Ringrazio innanzitutto la Commissione per questo incontro.

L’onorevole Marciano ha rappresentato egregiamente tutta la situazione, quindi voglio solo rimarcare alcune questioni. Se siamo qui è perché il tempo non è indifferente, questo tempo, purtroppo sta segnando dei lavoratori, lavoratori che da maggio 2013 non prendono stipendi, 28 lavoratori della Tess in cassa integrazione che da marzo hanno subito una burocrazia molesta, c’era un veto su quelli che erano i diritti di base rispetto alla cassa integrazione in deroga.

I colleghi di Campania Innovazione non prendono stipendi da 9 mesi, ci sono colleghi che per comprendere la drammaticità e il disagio di questo tempo che è passato, colleghi che non avendo supporto stanno ricorrendo ad associazioni caritatevoli per poter far fronte al litro di latte e al pane, è grave. 

Per nome e per conto della lentezza della burocrazia e l’incertezza della politica che prende tempo perché bisogna far quadrare, abbiamo famiglie che vivono un disagio incredibile, ho toccato con mano situazioni di colleghi che non sono raccontabili. 

Comprendo tutto, però sono preoccupato perché purtroppo, il crono programma che ci eravamo dati all’indomani dell’approvazione della legge in Consiglio regionale in modo responsabile ed a cui hanno partecipato tutti, così come ricordava l’onorevole Marciano, è stato un atto di responsabilità. Chiediamo che quell’atto di responsabilità, oggi più di ieri, venga portato avanti. Non sappiamo oggi, cosa ci verrà presentato. In questo piano industriale, approvato con questa delibera con modifica, sappiamo solo che i famosi numeri e le famose tabelle dove per un valore della solidarietà di pari opportunità (non ci sono lavoratori di serie A e lavoratori di serie B) siamo d’accordo, vengono fatti salvi i numeri. C’è un crono programma che includerà tutti nella nuova società. Sviluppo Campania è una nuova società che nasce all’indomani dell’approvazione della legge 15, quindi, l’integrazione riguarda tutti i lavoratori da Sviluppo Campania passando per Tess, Campania Innovazione, Digit e tutto quanto è compreso.

Rimarco che c’è la necessità di fare presto e fare bene perché questi lavoratori sono all’estremo, sfido chiunque di stare 9 mesi senza stipendi, non tutti hanno il sostegno e il supporto a reddito delle famiglie, le famiglie sono diventate il primo luogo di sostegno al reddito di chi non ha altro. Chiedo che la Commissione monitori tutto il percorso, è importante.

Devono essere raggiunti gli obiettivi nel migliore dei modi, siamo preoccupati di quanto oggi ci verranno a dire al tavolo, a volte si costringono i lavoratori ad accettare condizioni non sempre accettabili. Siamo preoccupati di questo.

Ci terrei che la questione del crono programma e l’attività di integrazione sia fatta con una pari opportunità e che non sottovaluti le condizioni in cui si stanno trovando i lavoratori.

FINIZIO Angelo - C.I.S.L. Regionale: Fino a poco tempo fa, avendo incontrato una parte di lavoratori interessati, pensavamo che fatta la legge si trovava l’inganno, per inganno c’è la lentezza e l’assenza così come stigmatizzava l’onorevole Marciano a cui va il nostro ringraziamento per averci dato una mano per quanto riguarda l’approvazione della legge regionale insieme a tanti altri compagni e amici che hanno tenuto a cuore questa situazione.

Questa mattina vorrei dare una nota di positività alla cosa anche rispetto a quelle che erano le notizie che citava il dottor Gervasio. 

In riferimento alla riunione di oggi pomeriggio dove l’oggetto è sui generis, come organizzazione sindacale ancora non ci è dato di sapere gli indirizzi per capitoli del piano industriale. Fortuna vuole che il piano è stato approvato, sarà emendamento, probabilmente subito dopo le correzioni ce ne daranno notizia. Spero che oggi cominceranno a dirci qualcosa.

Voglio sperare che quanto detto dal dottor Gervasio si avveri oggi pomeriggio, non vorrei che ci fosse qualche altro problema che rallenta o che qualche assenza potrebbe procrastinare a data da destinarsi le soluzioni.

Sembra un paradosso, ci viene richiesto un lavoro di una certa specificità, abbiamo gli strumenti, abbiamo la società, abbiamo le intelligenze, ci dicono che ci sono le risorse, ma non si riesce a decollare. Non so dove andarla a ricercare, ma c’è una volontà che è contro. 

La testimonianza dell’approvazione all’unanimità di una legge ci fa sperare che tutti sono d’accordo rispetto alla finalità e l’obiettivo da cogliere.

Come diceva la collega Vitolo, c’è gente che non vive di stipendio, vive di quelle piccole risorse quando arrivano. Per i lavoratori di Tess non viene messa a punto una pratica per concedere la cassa integrazione che è stata deliberata. Non è possibile registrare un fatto del genere, è paradossale! Mentre la politica ci aiuta, la stessa politica ci mette i bastoni tra le ruote.

Bisogna fare chiarezza per chi ci vuole dare una mano per la soluzione di questo problema.

C’è gente, qui sotto, che sosta da mesi perché non sa più dove sbattere la testa, viene da noi perché si aspetta di sapere qualcosa di positivo. Da questa riunione voglio portare una nota positiva sperando che si realizzino le cose che ci diceva il dottor Gervasio. Ci sono le componenti che favoriscono l’avvio ad esempio l’incorporazione di queste maestranze, Sviluppo Campania che ha progetti, i lavori che ci vengono richiesti, ecc., e non riesco a capire il perché o chi vuole rallentare questa cosa. Voglio pensare che questa sera ci sia un’accelerazione rispetto alla soluzione di questi problemi. Spesso e volentieri abbiamo dovuto difendere il percorso rispetto a quelle che sono state le certezze che mancavano a Sviluppo Campania. 

Speriamo che questa possa essere l’ultima riunione, perché ci possa risolvere il problema, sappiate che dietro tutto questo ci sono 257 famiglie che aspettano di vivere.

Vi chiediamo di starci vicino, restiamo speranzosi per le notizie che ci anticipava il dottor Gervasio nel trovare una soluzione a questi problemi.

PRESIDENTE: La sensibilità di questa Commissione è molto forte, la parola al dottor Masone dell’U.G.L. regionale.

MASONE Luigi -  U.G.L. Regionale: Non vorrei ripetere cose che non si possono non condividere visto che, come organizzazioni sindacali, ci siamo caratterizzati per seguire questo processo e questa reale difficoltà di comprendere un percorso e una confluenza in un unico strumento. L’attenzione simultanea sia della Commissione che di noi parti sociali confederali, oltre che delle categorie, garantisce un livello di attenzione molto forte. 

Ben venga quanto diceva l’onorevole Marciano che la Commissione convochi e immediatamente si attivi la Giunta, se questa fosse la possibilità potremmo fare più convocazioni di Commissione, però non dimentichiamo un fatto detto con molta chiarezza dall’onorevole Marciano, ossia, se ci dovessero essere delle difficoltà legate alla gestione pregressa di quest’Amministrazione le colpe non devono ricadere sui lavoratori, dobbiamo individuare un percorso che consente a tutti di rimettere in piedi, con le dovute professionalità, uno strumento in grado di consentire e di far emergere definitivamente la nostra Regione come un polo di eccellenza e di qualità che può rappresentare.

SANTORO Ferdinando – Tess Costa del Vesuvio, CGIL Napoli: Ho la presunzione di intervenire anche a nome dei colleghi di Campania Innovazione e delle altre società che sono interessate al processo di ricollocazione di Sviluppo Campania.

Mi unisco al ringraziamento al Presidente, al Consigliere Marciano ed alla Commissione tutta per la sensibilità che sta dimostrando, da tempo, su questo tema. 

Vorrei aggiungere, rispetto a quanto detto dai colleghi e i compagni delle organizzazioni sindacali, un punto importante, ossia che questa legge ha anche una funzione sociale. È chiaro che la discussione sulle partecipate in Regione Campania è partita da anni, continua ad andare avanti e andrà avanti per molto tempo; è chiaro che in molti casi sono servite come una sorta di ammortizzatore sociale rispetto alla crisi occupazionale che c’era; tuttavia a me serve ribadire che abbiamo di fronte, lo diceva il Consigliere e i colleghi che mi hanno preceduto, decine e decine di lavoratori che sono estremamente qualificati. Non stiamo costruendo un bacino, con tutto il rispetto che si deve ai lavoratori di Lsu etc., stiamo parlando di persone che hanno avuto un’esperienza fondamentale nel guidare i processi di sviluppo della Regione Campania. Non mi riferisco soltanto a Tess e ad un’area difficile come il contratto d’area torrese stabiese dove vi inviterei a fare qualche visita per capire la differenza che c’è tra quello che si faceva prima, grazie a Tess, anche come funzione di coordinamento delle politiche territoriali e quello che c’è adesso, con i Comuni che non sanno neanche dove sbattere la testa per quanto riguarda i programmi che devono seguire. Lo stesso dicasi per Campania Innovazione e per Digit Campania.

Non stiamo costruendo un bacino inutile, stiamo parlando di lavoratori che hanno una forte professionalizzazione.

Non vorrei che lo spoil system riguardasse i lavoratori e non i dirigenti, questa è un'altra storia che non riusciamo a capire. Le partecipate sono state attaccate per una serie di motivi, però chi ne sta facendo le spese sono i lavoratori. Quelli di Campania Innovazione da 9 mesi non prende lo stipendio, Isve  non prendono lo stipendio da un tempo immemorabile, le incertezze di Digit Campania, noi che siamo da 4 mesi senza percepire la cassa integrazione nonostante lo sciopero della fame che, forse, è servito più a metterci in forma che a smuovere le acque.

Quando si ricorre ad una forma estrema di lotta, come lo sciopero della fame, per avere il riconoscimento di 700 euro di cassa integrazione al mese, significa che c’è qualcosa che non funziona. Non funziona più la coesione sociale, non funziona più la coesione politica, non funziona più la coesione istituzionale. Ci dobbiamo porre queste domande.

Conosco da tempo il dottor Gervasio, conosco la sensibilità e le capacità, però a giugno ci hanno detto che avevano bisogno urgentemente di 50 persone, alla FIAT se avessero bisogno di 50 persone urgentemente le assumerebbero, sono passati 4 mesi.

È chiaro che il problema non è nel management ma di indirizzo politico. Si può tollerare, in una Regione come questa, in cui abbiamo circa il 60 per cento di disoccupazione giovanile, che si possa dire, a giugno, che abbiamo bisogno di 50 persone e passano 4 mesi senza che ci sia un crono programma su questo? 

La legge è stata approvata ad ottobre 2013, è passato un anno dall’approvazione, leggo sui giornali che la Regione Campania rischia di perdere miliardi europei di fondi europei. La società Sviluppo Campania è un soggetto intermedio, può gestire centinaia di milioni di euro di fondi europei all’anno. È possibile che la vendetta politica che deve essere fatta nei confronti delle partecipate debba arrivare al punto di tarpare le ali alle possibilità di sviluppo che abbiamo?

Sviluppo Campania è una società che funziona, ha rinnovato da poco il management, ha ridistribuito degli incarichi. Dobbiamo arrivare a completare questo quadro e se è vero com'è vero che la Regione Campania non riesce ad attrarre investimenti, non riesce ad essere appetibile per le imprese e non riesce a spendere i soldi dei fondi comunitari in tutti i settori,  abbiamo qui una società che lo può fare, ovviamente, come diceva il dottor Gervasio, con quelle forze che ha non riesce a farlo perché arrivano delle commesse. È un fatto matematico, arrivano le commesse, non ci sono i lavoratori, pertanto si fanno altre assunzioni.

C’è una delibera che stabilisce le priorità, l’ha approvata la Giunta regionale e non si capisce il motivo per il quale non si fa mai riferimento.

Non veniamo con il cappello in mano a chiedere un posto, abbiamo acquisito capacità, abbiamo possibilità di essere messi a disposizione della società e di questa Regione, vi chiediamo soltanto di aiutarci a farlo e di farlo in tempi brevi.

I lavoratori non prendono stipendi, la cassa integrazione seppure ci dovesse essere data, a dicembre non ci sarebbe più. 

Aspettiamo dicembre in modo che si interrompe il rapporto di lavoro con Tess e non abbiamo più il legame con Sviluppo Campania? 

Siamo gente estremamente pacifica, tutte le proteste che abbiamo fatto non hanno mai nemmeno colpito il partito degli automobilisti che sta tanto a cuore alle forze politiche di questa città, questo non vuol dire che siamo gente che ha soldi o ha un ammortizzatore sociale. 

Fino a quando possiamo andare avanti con il welfare familiare? È anche avvilente per chi ha una certa professionalità.

Vi chiedo di fare presto, ci conoscete, siamo stati sui giornali, i nostri curriculum sono stati esibiti. Sapete tutto di noi, non avete più bisogno di altro, credo sia importante partire.

Credo che la riunione di questa mattina sia stata importantissima non solo per il merito ma, come diceva il Presidente, ha anche stimolato l’esecutivo a stringere i tempi e a vederci nel pomeriggio. 

Vi ringrazio a nome di tutti i lavoratori.

PRESIDENTE: Penso che abbiamo messo un altro tassello per arrivare alla soluzione di questa lunga vertenza, oggi avrete l’incontro con la cabina di regia, auspico che quest’incontro abbia un risultato positivo soprattutto per i lavoratori.

Ci sono tutti gli ingredienti per poter uscire dall’empasse, mi auguro che ci sia questa positività oggi. Naturalmente monitoreremo il percorso, alla visione del piano industriale convocheremo un'altra audizione per la discussione e per ulteriori approfondimenti. La Commissione farà un atto di indirizzo alla Giunta su quelle che sono state le risultanze dei lavori per accelerare il processo.

Ringrazio tutti gli intervenuti. La seduta è tolta.

I lavori terminano alle ore 12.20
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